
LA MEMORIA DI GABRIELLA ROSALEVA 

Si chiude a Picco Paradiso 
I destini <M moM peraonaMI che 
arMlano H primo romMtt dell» 
recata e OMMggtaWc* 
tinematograllca Gabriella 
Rosaleva non sembrano avete at to 
In comune se non U teatro In cui 
«Mi «I avverano; un hsr|o di origine 
medieval* aWafteSaMM dal 

nome seducente quanto artri mai, 
Piceo Paradteo. Ma la narratrice 
smussa I contrasti, riconducendo 
l a d m m t a M (attledelle 
mlorestorio narrali alllntemo di 
una scrittura monotonata tona ed 
etepntements discorsiva, che può 
proserai ora verto II patetico ora 

vano II comico ore verso II 
drammatico, asma pero perdere I 
suol tratti carattertizanU. questa 
armento*fattoti del materiali 
narrativi vuoto del retto 
rispecchiar» la variata altrettanto 
armoniosa dell esisterò». A 
qualurtfjue classe sociato 
appartengano • quahmojoe ala H 
grado di apprefondknento con cui 
«ODO trattegnatl. tutti I 
personaggi tendono ed atrermara 
» stessi chi come la badessa 
CostantlnB Beloni confidando 

prepotentemente sulla propria 
autorità, chi come Mariennina 
Carrettieri dando prova di restosa 
pazienta, cM Irvine come le 
gemelle ORMa e lucreda 
Castetwno aggrappandosi a una 
eBca signorile Improntata 
anzttuK» a una IncomldanaM 
ammlrailono per tutto ciò che 
provren* darla (tran Bretagna. 
Ciascuno di assi tuttavia 
perteBuendo II proprie Une e II 
proprio sitereste si trova a 
occuperà un posto definito hi quel 

tutto murtHorme chee lavtta, di 
modo che le pulsioni egocentriche 
che hanno spinto aH aitane 
finiscono con U convertirsi In una 
energia che toma utile ali Intero 
universo collettivo. A infrangere 
questa armonia intentane tuttavia 
la cMIta neocapitaesta, genitrice 
di un ImpreruttorlaHU selvaggia. 
Indifferente ulte leggi degli uomini 
cosi come a quelle della natura. 
Avviandosi a conclusione II loro, 
che ha seguito le vicende degl 
abitanti di Picco Paradiso dal primi 

anni del Novecento al nostri gtaml, 
si trasforma sempre più in un 
violento atto di accusa contro 
quella modernità dimostratasi 
capace In poco tempo di 
sconvolgere alle radici U monde 
contadino-artigiano che aveva 
resistito, pur essendone 
violentemente MOSSO, a due 

guerre mondiale a venfami 01 
fascismo Dettato da una visione 
apocalittica deHa storia recente, il 
maltaggio non avrebbe potuto 
essere piò chiaro; con la morte (H 

MarlmarnaendMadlmeiito 
fbianiiarto delle gemette 
Cutelbono non solo si conclude 
un'epoca, ma più draaUcamente t i 
conclude te storia rMl'umamta. 

I Giuseppe Galh 
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MERLINO. Michel Rio rivisita il mito medievale della Tavola Rotonda 

Le iteju» dette memoria 

H Mago della politica 
•e . . 4 
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M
ichel Rto, come e nata 
l'Idea di scriver» ynro-
manto au Martino, 
Morgana a II cavalieri 

delle Tavola Rotonda? 
11 L K I O ammano mi KB sempre af 
fascinato secondo me è il più 
bello e i l p iù grande dei cicli ucci 
dentati Merlino e certamente 11 
personaggio più Interessante del 
ciclo tanto è voto che puresscn 
do un personaggio u n P*» m a r 

glnalo e diventato un mito della 
cultura occidentale Merlino è 
I Invernare di un mondo E per 
questo t he [ h o messo al centro 
d i 1 romanzo sottolineandone 
I aspetto filosofico politico e ce 
rebrale Nel mio Merlino non v è 
nutladimtravigl ioso lasolacosa 
straordinaria è la sua precocità 
\ islo che già a cinque anni la bua 
cultura e 11 suo sistema d i pensle 
ro sono compiuti In compenso 
ho cercalu rii inventare una linea 
ritti e uno sfondo storico compa 
libili con la leggenda che per al 
irò e pk.ua di contraddizioni e di 
,issi udita 

Come coesistono storia e mrtot 
II ioniùn70 si svolge su uno sfon 
do slutico vero quello della Ime 
ciull impero romano dopu i ln t i ro 
de i romani dalla Bntaiinia Si Irai 
td di un ptnodo particola finente 
favorevole alla creazioni, di un 
nuovo mundo Merlino infatti ere 
dita un inondo t he non ama e ne 
reinventa un altro Tuttavia non 
t M fac i l i affrontare con la scrlttii 
ra il mistero di una creazione sen 
za limiti incarnala in un solo per 
s o n a g l i U H . C una specie di 
Di us ex machina Dal ciclo ho 
[iiLso yh episodi che mi sembra 
v ino più adatti sfruttando con 
temporaneamente le poche in . 
tonni»ioni storielle e archeologi 
chi che abbiamo su quel peno 
do 

Insomma, ha carnato ai mante­
nerli fedele, pur facendo una se­
lezione del material... 

Non volevo riscrivere la slorla di 
Merlino n modo mio ma piutlo 
sto ulìllz/jire la vicenda per far 
t n i i r g u c I Immaginano di Merli 
nu il mio p r o f i l o politico la sua 
toncrUa a ikme storica Per lare 
n ò ho Smuntola leggenda dolci 

elo allunano visto che la realtà 
storca non ci dice quasi nulla su 
questi avvenimenti e questi per 
sonaggt 11 mio pero e un tradì 
mento solo apparente giacclié 
non si tratta d i una semplificazio 
ne In nome del realismo ma d i 
un tentativo d i considerare i l mito 
in modo più filosofico Merlino è 
il creatore delia tavola rotonda e 
quindi di un etica e di una conce 
none del potere Merlino crea un 
mondo In L U I introduce la nozio 
ne di bene pubblico di un potere 
al servizio della collettività di un 

Etere elle ad esempio aiuta ide­
i le poveri 
Coti facendo, ha rMmensloaato 
la tonatta favolosa della leg­
genda.. 

Il propello del ce lo allunano 
che è servito da modello alla co 
scienza morale dell Europa me­
dievale è più serio e profondo di 
una semplice leggenda di maghi 
e fale alla Wall Disnev D altra 
pane il rapporto tra storia e lei; 
genda e sempre complesso Non 
bisogna pensare a una storia 
sempre selvaggia e violenta di 
versamenle da una leggenda 
sempre idilliaca t favolosa Al 
contrario spesso l i leggenda 6 
più perversa della stona sebbene 
poi sia sempre la leggenda e la 
poesia a veicolare una cena pc 
rennita dell idea dell uomo In 
somma le contraddizioni sono 
dappertutto nella leggenda come 
nella stona e naturalmente nel 
loro rapporto Merlino è ali liner 
nodiqi leslecontr iddiz loni 

N rornann ruota attorno alla 
coppia Mertno/Morgarta, che 
rappresenta to scontro fra o r * 
ne e rmwdine, railonalltà e pas­
sione. 

Questa eoppia .in linoni le a e 
sempre presente nella realtà 
Morgan ii è la più bri 11 i n W allieva 
di Merlino ina anche la più in 
quietante Merlino e pessimista 
ma pensa che sia possibili fare 
qualcosa i rede nelle possibilità 
della creazione Morgana Inveì e 
conduce il sapere alle conse­
guenze più negative e convinta 
di esscn. la vittima di un universo 
perverso Decide cosi di essere 
peggiore i l i quel lo uinverso e 
quindi i l i distruggerlo Morgana e 

il principio di distruzione e la 
tendenza suicida dell umanità, è 
il pessimismo assoluto di una co­
scienza intelligente e brillante 
Merlino capisce le ragioni di Mor 
gana ma resta tino alla fine lega 
to al suo progetto ideale 

Un progetto che pero falNsee: il 
mondo perfetto e armonioso an­
nega nel sangue.. 

SI è vero Ma questa è la dimen 
stone storica «sto che tutti gli Im 
penpr imaopoicro l lano Anel is i 
miglion progetti un giorno si 
esauriscono ma soprawiwjno 
nelI arte chee i l so lo modoatlra 
verso cui la storia può durare II 
progetto di Medino fallisce per 
che così vogliono la leggenda e la 
realta storica i regni bretoni e I e 
nca medievale non ci sono più 

Resta che il Nbro comunica un 
certo pessimismo Lo condivide 
ino in fondo? 

Quando guardiamo i l panorama 
di barbarie del XX secolo non si 
può che essere ragionevolmente 
pessimisti Nonostante ciò esiste 
pur sempre la dialettica della 
.reazione artistica Merlino so­
pravvive tramite lane esercitan 
do un influenza di tipo estetico e 
p i rs ino etico E per questo che 
secondo me I utilità sociale dello 
scrittore Va sempre collocala in 
una prospettiva slonea di lungo 
lienodo giacché non possiamo 
mai dire quale avvenite possa 
avere un opera in un futuro più o 
meno lontano F solo in questo 
senso i he I arte può avere un si 
gni lnalo politico d ie ò cosa ben 
diversa dalle immediate preoecu 
pacioni sucioloRiche Dello elO 
resta il I i l io che la stona ci insc 
gii i ad i siere pessimisti si ppure 
poi si debba eeican di andare 
avanti Eeio sono pessimista ma 
non sonia speranza C questa è 
mia posizione politica e letteti 
ria 

I enei romani! si nutrono di ma­
teria» tradUonalmente esclusi 
dal campo della letteratura Hon 
e e H rischio ohe la letteratura si 
faccia fagocitare da questa era 
Azione? 

N o n i n d o Al contrario io laccio 
appello a un eerto enctcloptdi 
smo interessandomi mnanii iut 
to alla storia alla biologia e alla 
liste i - pmpno perche credo che 

Un intellettuale 
tra Arili 
e Lancillotto 

LibrodopolHHO,Michel Ho, enee 
nato M Bretagna nel 1946, si e 
costruito ki Francia e all'estera 
una solida reputazione di 
romanziere raffinato e IntoMgeMe. 
Personaggio discreto che si tiene 

lontano dal meda, lo scrittore francese - di cui In Italia e 
appena uscHe-Merano* {tastar Libri, p l S i , lire 22.000), 
romanio che irtene ad aggiungersi al già disponibile 
•Arcipelago- (fluida) - ha a» attivo otto romanzi tradotti In 
una oumdfcrna di Ragne. due opere teatrali e una raccolta di 
saggi. E per mano» attesa nelle librerie francesi la sua 
Ultima fatica narrative -Manhattan Termlnus» (Seuil) 
-Merlino- * un piccolo gioiello che, ripercerrsndo levlcende 
narrate dal famoso deto medievale, dà concretezza 
narrativa a personaggi leggendari come Morgana, Arte, 
LaneMotto e Ginevra. Il romano - che, grazie alla musicalità 
levigata della Bagna conserva I aura poetica della leggenda 
- è una rivWtailone personale del mito che, come ha notato 
un critico francese, arricchisce I contorni del racconto 
tradizionale. Rio Infatti ci propone un Merino Intellettuale, 
simbolo della ragione politica e culturale, I cui progetti si 
scontrano con le pulsioni distruttive e autodrstruttlve di 
Morgana, la bellissima e Inquietante dark lady di questa 
Moria. 

La fata Morgana è l'opposto, 
segno di disordine e passione 

convinta di essere vittima 
di un universo perverso 

in esso si trovi il nutrimento ne-
cessano ali avvenire della lettera 
tura E questa per me e sempre 
una sorta i l i elucida7ione del 
mondo Essi infatti svela i rap 
porti tra I individuo e la realla at 
traverso tulio ciò che putì essere 
dominalo dal pensiero dalla ma 
tematica alla psicologia In que 
sia prospettiva non voglio pnvare 
la letteratura di nulla che potreb 
be invece alimentarla la lettera 
tura è un luogo di l ibri la dovt ini 
to è possibile Detto c iò al d i là 
dei materiali e delle stoue per 
me lasolaiompelenzareale del 
la letteratura e I invenzione della 
scmtura la creazione della musi 
ca della lingua e dello stile 

La letteratura deve essere uno 

spailo di sperimentazione? 
Certo e a] romando si d i u r n o 
porre il minor numero di ristr 
zioni pusjib le (• pi r questo ehi 
la letteratura i\x risnuilak mi ha 
sempre ime lessato I due ur in i l i 
nvolu/KM ni ilell i letti u n i i i nel 
XX SCKIIO sono i iati ir lime lite 
Kalka i toyn i n i i qui-.li ut 
giunco aiielir i ì j n idi l i s i t uomt 
Einstein B ihi l'I • le k i qu ili 
hanno u nlrilunl > i in i fonti i 
mentale rivolli / ion i di JK usuro 
La speriminta/ i ine in f i l i non 
avviene s u b ni Ila u 1 IZIOUL Ira 11 

strutturai lo spirito 1 i spmi i i c i i 
I j z iom si Ime i in «|>m allibito 
che lonsente alla letteratura di 
sopravviveri ol i l i ndule qualco 
sa di nuovo 

Tra «cortesia» e padri del deserto 

Francesco 
e le sue donne 

ROsMHTO H U M O N I 

D
ecisamente la figura di 
Francesco d ASSISI sem 

bra avete sfondato il mu 
ro dell edrtona non con 

fissionale se nel giro di pochi 
mesi sono apparsi negli scaffali 
delle librerie la ristampa d i on l i 
bro di Henry Thodem pubblicata 
dall editore Donzelli il saggio di 
Chiara Frugoni per 1 editore Ei 
naudi (vincilore di un recente 
Premio Viareggio) eperu l t imo i l 
succoso volume di un giovane 
storico francese Jacques Baiarmi 
{Francesco un passaggio Donna 
e donne negli sentii e nelle le&en 
de di Francesco d Assisi) 

La fascinosa lettura delle pagi 
ne scritte in un italiano dal moto 
ondoso che ancora reca le tracce 
spumeggianti del nativo francese 
dell aotore ha la propria chiave 
di esposizione di un percoiso 
mutaplo in quell oscuro termine 
del titolo slesso un «passaggio» 
ma dove' Sembra inevitabile che 
attraverso la figura di Francesco 
d Assisi SI venga condotti in diver 
se direzioni in queste pagine ver 
so le donne reali della sua esi 
stenza e verso I immagine della 
-Donna-che egli ebbe attraverso 
le allegorie lem min ili dei suol 
si ull e delle sue bie»giafic devo 
atonali, e infine in direzione della 
«femminizzazione» (vale a dire 
«tutti i passaggi attraverso i quali 
un essere maschile si trova rap 
presentato come essere o tn un 
molo spiccatamente femminile 
P 18) 

Se il termine «femmmizzazio 
ne» dall aspro sapore transalpi 
no nsuona assai malamente ai 
criteri della lingua dell Accade 
mia della Cnisca rinchiude in sé 
il nodo centrale del volume An 
che laddove il terna elosvolgim 
wenlo degli argomenti sembre 
reblx condurre verso i terreni 
della relonca francescana ecco 
che la sagacia d i Jacques Dala 
run disvela la capacita d i France 
sco d Assisi di rovesciare ogni 
cosa - da giovane ricco a misera 
bile povero da potente mercante 
a umile frale da cavaliere in armi 
a obbediente figlio della Chiesa 
di Roma «Mictnedosenoncis ia 
slato discretamente nel F'overel 
lo secondo il continuo movimen 
to d abbassamento di chi si volle 
minor il più iiovero I! più umile 
se non ci fu labbozzod iunmov i 
mento analogo verso il femmini 
le Come imitare lino in fondo 
per un uomo il Dio che si fece 
uomo'» i p p 107 108) Non un 
Francesco d Assisi alla -femmini 
sta si prospella assai provocalo-
r aniente agli occhi del lettore 
mai l radicale seguace del model 
lo dell incarnazione e della pas 
siole del d i s to che cosavi può 
essere di piti drammatico per un 
maschio che farsi femmina ' Si 
trattala di una scelta dai di nsi n 
svolli anche a livello della pt. itica 
ecelestasina perche coinvolgeva 
i rapporti con la gerarelna roma 
na - e potevano essere solo di 
obbedienza - e le modalità di go­
verno dell ordine dei frati minori 
d i l quale Francesco si ritrasse nel 
1220 al suo ne-ntio da un pelle 
^maggio in Palestina peiché la 
sua stella non poteva essere 
intinte nula, inlalla nellescrcizio 
d TU i potere sugli altri frati 

A late opzione I ancor giovane 
hraneeseo d Assisi era stato con 
dotto in pt imo luogo dalla matrici 
bisi lan della propria formazione 
lUlluiale quella ideologia cavai 
leresea t he ne aveva nulnto le 
inziali amb7on i sodali e che 

aveva Imito con il connotare al 
nu no in parie anche le sue scel 
le religiose Con I passare degli 
anni perù solo alcuni gesti ap 
partntemcnle insensati ed inve 
ce ispirali da ideali di toi^csseedi 
c o i r n e Iraiiekranno nella ma 
cerala esistenra del frate minore 
poveio ai limiti dell inlollerab le 

Non c i si sbarazzava pero con 
altrettanta facilita dei motivi cui 
lutali di origine francese che 
Francesco aveva assorbito avida 
mente negli anni della gioventiì 
la cultura cortese in effetti fece 
da filtro alla sua percezione del 
1 universo femminile anche do­
po che I Assistale aveva intrapre­
so la strada dell imitazione lette­
rale del modello evangelico e cr i 
stiano 

Jacques Dalarun ripercorre i 
passi di quella vicenda attraver 
sando le fonti che hanno tra­
smesso la memoria e 1 immagine 
dei rapporti di Francesco d Assisi 
con il mondo femminile secon 
do le categorie indicate dall auto 
re ali inizio del proprio volume 
Degli atteggiamenti concreti del 
I Assistale restano tracce negli 
scritti da lui redatti o dettati sem 
plicl «scintille^ di un comporta 
mento Dopo la sua morie al tra 
te minore Incaricato di redigerne 
la biografia devozionale Tom 
maso da Celano e che pure ha 
dichiarato ambizioni non solo di 
lellerato ma anche d i storico - a 
suo modo - non resta altra possi 
billla che di far riflettere come in 
uno ^specchio» i gesti concreti 
del Francesco di alcuni anni pn 
ma Con il passare dei decenni 
però ali interno dell ordine dei 
Iran minori si discute aspramente 
sulla vera «inlenlio» de l fondato­
re soprattutto in materia d i pò 
verta e quindi di potere lasuaim 
magine diviene allora oggetto d i 
^diffamazione» e subisce una sor 
fa di «appannainento» Arrivati a 
tal punto alla stona d i un esisten 
za doveva quasi di necessita fare 
seguito il trionfo dell allegoria 
dello «spossessamento» finale era 
responsabile il teologo e ministro 
generale dell ordine dei frati mi 
non Bonaventura da Bagnoregio 
che con la Legenda inaiar da lui 
scntta fra i l 1260 e 1263 consegno 
una ben determinata immagine 
di san Francesco a Dante ed' a 
Giotto e la fissò per molti secoli a 
venire 

R
esta dunque al lettore di 
seguire nei diversi capilo 
li del volume di Jacques 
Dalarun il vano articolarsi 

delle < ategone storico antropolo-
glcheda lui individuate con pun 
tua le - ma certo non pedante -
disamina dei testi Inutilmente in 
queste pagine si ceiclierebbero 
appigli per una r ip ropos tone n 
chiave romantica della coppia 
Francesco/Chiara i dall bruldl 
mente c i ricordano che mai 
Francesco la noni na nei propri 
scritti mentre Chiara si appiglia a 
lui dopo la sua mone quasiacer 
carne ancora protezione 

A confermare che ancora og 
gì riformisti e conservatori si con 
tendono una vera interpretazione 
della ligura del Poverello giusta 
mente nella jiost lazionc Giovan 
ni Miccoli autore di un importali 
le libro di argomento frane esca 
no pubblicato da Em lud i r can 
ni or sono ha modo di r imanale 
che nelle pagine di questo libro 
si spazza via la speculazione d i 
certi ambienti cattolici tradì/lo 
nahsti i quali da u>mpo tentano 
di accreditare nelle cnut rov i rv 
ligure di talune mMn h< del lardo 
medioevo come Angel i da Foli 
g n o o Chiara da Mont i tak .uo al 
tre le degne eredi d i II ondularla 
esperienza di f-rainesco el Assisi 
la t u i -proposta cristiana" i uni i 
nua invece ad avcie la portala 
eversiva che a molli menni reta 
turbami nlo 
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